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I. OI}IETTIVI

Il Consorzio di Bonifica 3 Agrigento considera obiettivo primario che le proprie attività istituzionali

vengano svolte con correttezza, lealtìa. trasparenza, integrità ed onestà nonché nel rispetto dell'ordinamento

vigente;

La Pubblica Anrministrazione e gli Enti che erogano servizi di pubblico interesse, sono responsabili del

proprio operato di lronte a tutti gli utenti ed i cittadini.

La corruzione è un fenomeno che incicle negativamente sulle prestazione del servizio pubblico riducendo il

senso di soddisfaziorte della comunità.

La Legge 6.1 1.2012 r"t' 190 "Di,tpo.sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

clelt'iltegatita nelle pubbtiche cunruini.ytrazioni" ha introdotto l'obbligo per tutte le Pubbliche

Amministrazioni di redigere, approvare e aggiornare nel tempo un proprio Piano Anticorruzione.

Il presente Piano Antìcorruziorre corìsellte al Consorzio di ottemperare agli obblighi di legge e'

contemporaneamente. pone in essere Lrn documento rispondende concretamente agli obiettivi sopra espressi.

Il carnpo di azione clella legge "anticorruzione" e delle iniziative, adottate o da adottarsi,investe un concetto

di corruzione molto arnpio, che ricomprende le molteplici situazioni in cui "venga in evidenza un

malfunzionamentr.t clell'antntini.struzione a causa dell'uso afini privati dellefunzioni attrihuite".

L'illegalità avviene sia quando un soggetto privato ottiene vantaggi attraverso risorse pubbliche, sia quando è

lo stesso Ente Pubblico ad avvantaggiarsi indebitamente.

La corruzione è, quincli. una situazione che viola i principi etici del servizio pubblico e che va oltre

l'accezione strettamerìte legata alla f'attispecie penalistica disciplinata dagli art.318 e seguenti del codice

penale poiché e tale da ricorrprenciere "non I'intera gamma dei delitti contro la pubhlica ammini,strazione

di.sciplinati clal Titolo II, Capo I, tlel cc-tdice penale, ma anche le situazioni in cui a prescindere dalla

rilevanza penale veng(t in ettidenzu un mal funzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a .fini
pr ivat i delle.funz ictn i crl lr i b u it e' .

2. I,A LEGGE 6.II.2OI2 N. I9O "DISPOSIZIONI PBR LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE

D E LLA CORRUZI ONE E D E t,L' I LLE GALITA NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.
La norma è frnalizzuLa a renclere piu efficace la lotta alla corruzione e all'illegalità nella Pubblica

Amministrazione.

E,ssa introcluce nella prinra parle lc misure frnalizzate alla prevenzione della corruzione e delf illegalità,

rnentre, nella seconda pafte vengolto rnoclifìcate e integrate le norme relative alle fattispecie di reati contro la

Pubblica Amnrinistraz-ione, contenule nel codice penale ed in altri provvedimenti legislativi.

La Legge incliviclua Luì nuovo asselto di presidio, nazionale e locale, a contrasto dei fenomeni di illegalità e,

in parlicolare, prevede e ()tnllctetlzc irr cal;o a:

Comitato lnterministerialc per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella

pubblica anrministrazionc corrltosto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Ministro per la pubblica

amministrazione e Ia sempllficaziolre, dal Ministro della giustizia e dal Ministro dell'interno con il compito

di elaborare e adottare le linee di inciirizzo nazionali dell'anticorruzione.

. Dipartimento della I,'unzione Pubblica - coordina I'attuazione delle strategie anticorruzione e contrasto

della conuzione elaborate a livello nazionale e internazionale; predispone il Piano Nazionale Anticoruuzione;

clefinisce e promuove uornle e nretodologie per I'implementazione delle strategie anticorruzione, definisce

rnodelli standard delle irrlomazioni c ciei dati che occorrono per ilconseguimento degli obiettivi.

Il Dipartimento raccoglie ipiani di prevenzioni e della corruzione predisposti dalle pubbliche

amministrazioni nonclré le procedirrr: per selezionare e formare idipendenti chiamati ad operare in settori

particolarnrente esposti al ia corruzicrte.



. Autorità Nazionalc Anticorruzionc - ANAC - opera quale soggetto terzo rispetto all'apparato

istituzionale (Ministeri e Pl)AA); tvralizza le cause della corruzione ed individua i relativi interventi di

prevenzione e contrasto; esprinte pareri facoltativi e vigila su tutte le Amministrazioni Pubbliche; approva il

Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal DFP; presenta una relazione annuale al Parlamento

sull'attività di contrasto alla corruzione e sull'efficacia delle disposizioni in materia.

.Responsabile rlella l'rc,cnzionc tlclla Corruzione - verifica l'attuazione e l'idoneità del piano

prontuovendo eventuali rrodifiche: verifìca l'effettivo esercizio di tutte le azioni volte al contrasto della

corruzione.

Il Responsabile è soggetto a llesanti sanzioni nel caso venga commesso un reato di corruzione all'interno

dell'Ente o anclre di ripelute violazioni clel piano e di omesso controllo.

Il Responsabile relaziona nnniralnrente all'Amministrazione riguardo al presidio degli obblighi di

anticorruzione.

ln particolare, deve:

a) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione il piano triennale di prevenzione della

corruzione.

b) definire proceclure appropriate lter selezionare e formare, il personale destinato ad operare in settori

pafticolarrnente esposli alia corruzione.

Il piano triennale inclividua Ie attii,ità rrelle quali e più elevato il rischio di corruzione e prevede, per tali

attività, rneccanisnri di lòrntazioncr. attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di

corruzione;

prèvede, inoltre, l'obbligo di tLrtto il personale nei confronti del Responsabile della Prevenzione della

Corruzione, c-li inforntare tertrltestir,anrente lo stesso qualora siano a conoscenza di eventi contrari ai dettami

stabiliti dalla Legge l90ll2.
Il piano ha anclre la fìnaiità cli nronitorare il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, i

rapporli tra I'An.rntinistrazi,)ne c isoggetti che con la stessa stipulano contraffi o ricevono vantaggi

economici cli qualirnclue qenere, e irrclividr"rare eventuali obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli

previsti dalla legge.

3. NATURA GIURIDICA . SEI}II

Il Consorzio di Bonifìc:r 3 Àgrigcnto è stato costituito con Decreto del Presidente della Regione del 23

maggio 1997 pubblicato nelia C)ttt-tctitt titlìciale della Regione Siciliana no 49 del 6 settembre 1997 che

opera ai sensi dell'ar1. I clclla l-e-uge Iìegionale 4511995 sull'intero territorio delimitato con Decreto del

Presidente della Regione clell'8 lèbbraio 1996 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana no

l9 del 20 aprile 1996.

ll Corrsorzio è un E,ntc di diritto pLr[rblioo/economico, ai sensi dell'art. 5,4o comma L.R.2510511,995, no 45,

ha sede in Agrigento.

4. FINALITA, FUNZIONI IS'II'I'UZIONALI E COMPITI

Ai sensi dell'art. I della L.lì.. 45/95 il Consorzio è lo strumento attraverso il quale la Regione, nell'ambito

dei progranrrni per la cl ilesa. conscrvazione e tutela del suolo, per la valorizzazione del territorio, per lo

sviluppo clella prodrrzione zrgricola e dell'irrigazione e per la tutela dell'ambiente, prolxuove ed organizzala

bonifica conle mezzo pen.llarrer.ìte cli dilèsa c corìservazione, valorizzazione e tutela del suolo ed utilizzazione

e tutela delle acque e salvaguarclia deil'arrbiertte.

Per il perseguirrento dcllc fìnalitrì rlr cLri al conrma precedente il Consorzio provvede alla realizzazione e

gestione degli interventi rli bonitica ciì cLri all'ar1. 2 dellaL.R.45195 e svolge le funzioni di programmazione

di cui all'an. 7 clella l-.iì. 45i95 nonclrc i conrpiti di cui all'art. 8 della citata L.R. 45195, nello specifico, ha le

seguenti conlpetellze



la gestione, r.nanutcnzione orclinarir c straoldinaria delle opere pubbliche e degli impianti di bonifica e di

irrigazione;

la vigilanza delle opere e degli irnpianti di cui al punto l);
la reclazione ecl approvaz-ione dcllo schenra del Piano Generale degli interventi di bonifica di cui all'art. J

della L.R. 45195:

la vigilanza sLrlla realizz-azionc clelit- oltcre private obbligatorie previste dal piano generale degli interventi di

bonifica (art. 7 L.lì. 45/i-51:

l'intervepto sostitutivo clei ltrivati nclla esecuzione e manutenzione delle opere di interesse particolare dei

propri londi e previste nel Piano Cerrcraie degli interventi dicuialpunto 3);

la redazione ed approvazione clci l-.iruro cii classifica per il riparto della contribuenza sulla base dei criteri

indicati all'at1. l0 della L.lì.45/95:

la lornrulazione cli propostc in r.,ista clell'inserimento nei piani di bacino, concernenti l'imposizione di

prescrizion i e v i ncol i 1ì rta I i z-zati a I lit cotrserv azione del suolo;

l'elaborazione da sottoporre alle arrtorità corrpetenti, in relazione ai differenti ordinamenti produttivi, degli

indici cli qualità, ritenuti accettabili. rleile acque dautilizzare a scopo irriguo, provvedendo al monitoraggio

delle stesse:

la fornrulazione di irroposte in vista clcll'adozione degliatti di pianificazione territoriale;

la parlecipazione nell'eserciz-i,r cii lìinzioni cli controllo e vigilanza nel rispetto delle prescrizione e dei vincoli

ove delegati dalle Anrministraziotti I'LrlrbIiche cotnpetenti.

le attività cli progettaz-ione clr crriirll'an. 5 clella Legge Regionale 29 aprile 1985, no2l, per le opere pubbliche

di con-rpetenza regionaic rii cLri llla Lcgge Regionale 251511995, no 45 e successive integrazioni e

modificazioni;

la progettaziorre, la rcalizzazione tlcile ollere rìecessarie alla utilizzazione delle acque per fini irrigui, e ciò

fino alla costituzionc Llell'aLrtot'itiì cl i blrcino;

eventuali interventi cli fìtrestazionc u saivaguardia delle opere di bonifica, attuati di concerto con l'Azienda

delle Foreste Denraniali;

Il Consorzio per il raggirrrrui,rerìto clelle proprie finalità istituzionali puo partecipare ad Enti ed Organismi

aventi analoghe finaliilr. o\ \ clo s,rstullettìe l'azione.

5. COMPRENSOIìI()

Il cornprensorio clcl (lonsorzio ha rrrn srrperficie territoriale di Ha. 280.139 che ricadono nelle seguenti

Province e Cornutti:

PROVINCIA DI AGRIGI]N-IO

COMUNI DI

l) Agrigento SLrp. Ha. 24.460

2) Alessandria clclla lìocca " (' 6.190

3 ) Aragona '( (( 2.714

4) B ivona (( (' 8.860

5) Burgio 't '< 4.220

6) Calarnonaci (( (( 3.260

1) Caltabellotta 't <' 12.360

B) Carrastra * (( 1.630

9) Canl.narata (( (< 19.200.

l0) Carnpobello cli l-icatit 't " 1.800



I l) Carricattì

12l Castelterm in i

l3) Castrofilippo

14) Cattolica Eraclea

l5) Cianciana

l6) Cornitini

17) Favara

18) Grotte

19) Joppolo Gianca.rio

20) Lampedusa

2l) Linosa

22) Lampione

23) Lucca Sicula

24) Menfi
25) Montallegro

26) Montevago

27) Naro

28) Palma di Montechiaro

29) Porto Ernpedocle

30) Racalnruto

3l) Raffadali

32) Realnronte

33) Ribera

34) Sambuca di Sicilia
35) San Biagio Platani

36) San Giovanni Cernini

31) Sant'Angelo Muxaro

38) Santa Elisabetta

39) Santa Margherita Belice

40) Santo Stefarro QLrisquina

4l) Sciacca

42) Siculiana

43) Villafranca Sicula

Totale Provirtcia di Agrigento

a<

((

la

aa

((

((

((

a1

a1

a<

aa

<a

a(

aa

<a

aa

a(

((

aa

<a

5.010

9.9s0

1.300

6.210

3.110

150

8.r00

2.390

1.910

2.000

544

J

1.840

11.320

2.735

2.150

20.150

3.100

2.400

1.460

2.220

2.040

I 1.870

9.s90

4.240
2.630

6.455

I .610

3.200

8.590

19.1 00

4.060

1.110

249.757

a<

<a

aa

<(

((

((

(a

I-la

PROVINC]A DI CALTANISSETTA

COMUNI DI

l) Acquaviva Platani

2) Campofranco

3) Mussomeli

4) Sutera

5) Vallelunga Pratalrettr; "
6) Villalba
Totale Provincia di Caltanissetta

Sup Ha 228
* 220
* 290
., 190

1.930

1.140

3.998Ha

. §a-



PROVINCIA I)I t,I\I,I",IìNIO

COMUNI DI

r)

2)

3)

4)

s)

Castronovo dr Sicilia SLr1t.

Chiusa SclalÌrni

[-ercara Fri<]cl i

Palazzo Adriano

Prizzi

I{a 14.610

700

r.378

400

526

Ha
6) Sclafàni Bagni

Totale Provincia di Palerrro

PIìOVINCIA DI Ttì.,\ PANI

COMUNI] DI

l) Castelvetrattit

2) Parlanna

Totale Provincia di T'rapani

11.614

8.0 r0

700

B.7r0

Ha 280. I 39

tabella di seguito allegata).

SLrp. ,r:

Ha

TOTALI: SUI']ERFIC I Ir CONSORT 1 AT A

6. ORGÀNIZZAZIONE,.

6. I Orgarrigranlt.,l;r clci ltersortale (vedi



H

2

:i §

*:-= e

i:r ,

,l 7 ,
zt - -

Le

È<

::t a "'
:-1.!

;'-. I a c
-t.' 1: a, '

;j
!

f
=-

l --
,t<- -.c'- ! :

,'

<z
Z<.
d: <
l-7- a
2,, !

;5

§

\
c<

I\

l/< o

>i t

A= --t1 - -

,, ,98
{ .96

: a,;
;ì

<: :aia € iaI

i:::!.;

re?

4i.i:1
- -1.;;: E

i ei 
=La' 2. ":

7atz
;-.

o Ai .
a ,- a

I !,i E

.E

,. ,9 §

- 3a
ei-
-)a J

s)z Z

:vx

:
è-.+t È

ea;E ,ai ry< 5":
<:3 E

!-:
r? a
g

-'i2"*
-ì=tJ..
- '- ='!: r
j-': -:

=J=è'; '- ilo

4 :fr'Z

c aà

ii

z

5i §
É.E o

a 1" -È ;5;

,+':



, ;"::::::':',::l;::::,:":,:;"-i.n" a"r c.nmissari. S,ra.rdina ,i. n" fl, de, n I ef u'
B. PIANO ANTTCOII.RUZIONE

8. I . Prenressa

L'irrtrocluzione nel nostro ordinallento cli nuovi strumenti diretti a rafforzare le politiche di prevenzione e

contrasto della cr.rruzione sorro state piir volte sollecitate dagli organismi internazionali, pertanto il

legislatore italiano ha fissato lentpistiche ristrette per l'attuazione di tali strategie.

L'apprgvazictne clei I)iani triennali delle singole PPAA deve essere temporalmente conseguente

all'erlaltazigpe del i,iapo Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA), a sua volta successivo alla

pubblicaziorre clelle I-inee di Indirizzo del Comitato Interministeriale.

ll PNA è stato appro\al() (lalta CIVII'con cleliberazione no 12 del 1110912013, attraverso il quale sono state

emanate le Linee cli In.-liriz-zo. r,rtili alla reclazione del P.T.C.P.,, che ha quale scopo quello di rendere le

infòrrnazioni raccoltc nci l'ìanì c Ic r.clurive strategie di contrasto alla corruzione leggibili secondo linguaggi

onrogenei. chc rendano possibile un'agevole verifica dello stato di attuazione delle politiche anticorruzione

nelle singoie arnr.nirristrazioni e Lrna e orrrparazione delle diverse esperienze.

Il piano triennale sarà cli fatto dinanricamente allineato alle future determinazioni degli organi competenti e,

soprattutto. alle cleternrinazionidell'ANAC e delDipartimento della Funzione Pubblica.

Il PNA. cli copseg,relza apche il piano triennale anticorruzione di questo Ente, non si configura come

un''attivitiì corlpiuta. r)on un lerlrint cli corrpletamento finale, bensì come un insieme di strumenti finalizzati

alla preverrziorre, strLq;cpti e inizi;itive clte, ove necessario, verranno migliorati, modificati o sostituiti in

relazione all'esperionza llalLllata dalla lcale applicazione del Piano predetto.

8.2. Nominrt del IìesJ'o'tsahil': per lrr 1tl'cvcnzione della corruzione.

Il Dott. Ciantpiert, PLrccir-, c stiì1.) nontinato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione con

cleliberaz-ione del C'orrrrrrissario Strii,i,dirtario no 04 del 17103114;

9 IDENTIFICAZIONE DELLE AiIUE ESPOSTE O SENSIBILI AL "RISCHIO CORRUZIONE'.

9.1 [-e aree di rischio obbligatorie.

L,e aree cli rischie ohlrligalorie pcr lutte Ie amnrinistraziotti, così come riportate nell'allegato 2 del Piano

nazionale attticclrrttzir't tc s()tril lc segrretrti :

A1 Area acquisizione e 1-.rogressione del ;lersonale;
Reclutarnento:

Progressioni di cart'iera:

Conferintento di incariclri cli collabc,razione:

B) Area af'lìdatnent.r cl i iavori. servizì e l'orrlitttre;

Defi n izione del l'og,getto del l' al'l'idarnento;

I nd i vid uazione clel Io strtr nren to/istitLrt o per I'affi darnento;

Requisiti di qualificaziorrc:

Requisiti t.li aggiuLl i.it,'i,tt'-':

Val utazione clel le o l'iì-:r't.ì:

Veri lìca del l' evertttrlr lc attottta I i a dc I ic o1'1èl1e:

Procedure ttegoziate,

Affidarnenti cliretti:



Revoca del bando.

Redazione del crorto l)t'o{rtìttr ltla:

Varianti in corso di esecttzione del colttratto;

Subappalto;

Utilizzo di rinrecli cJi risolLrzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di

esecuzione del contratto.

C) Area provvedimenti anrpliativi clella slera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed

imrrrct.liato per i I dc rl irtalirt'io.

D) Area provvedinrenti am1;liativi clella sfèra giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed

imrnedialo per il destirrrtario.

9.2 Altre aree di risclti,,

Alle aree soprainclicate si aggiLrngorro le ulteriori aree individuate dall'Amministrazione, in base al[e proprie

specificità:

Distribuzione idrica

9.3 Modalitzì di valL,taz-iorre clelle arce cli rischio

Per la vaiutazione clcile aree di rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nell'allegato 5 del Piano

Nazionalc O,,, 1.o,','112i, rtìt.

Sulla base di tale rnetoclologia sono enterse le valutazioni riportate nellatabella sottostante.

9.4 Misure di prevenzione irtili a ridLrrre la probabilità che il rischio siverifichi.

La tabella segLrente riporta le rnisLrrc cli prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in

riferimento a ciascuna area cli risclric.. con indicazione degli obiettivi, dellatempistica, dei responsabili, degli

inclicatori e clelle rnrtclalitiì cii verilìca clell'attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte

o raflorzate clalla lcggt: n" 19012012 e rlai Decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il

Piano Nazionale A nlicorruziotre.

i:



*..*r** --l ,ri,i., i' Nlr,rlt tlr pttt

Ì--
Iì irlrrrrc le

A) Area Alllr'ì'lllllslratl\iìl
acquisìzione c progrcssiorlc
del personale.

Reclutamento.
Progressioni di carriera.

Controllo lerie e rnala(tre.

Confèrrmento di incarrchi di

collaborazione
Protocollo, corrisporrdcnza
Ciestione del contenzios, r

Redazione bìlani:r,r c

gestione contabile.
Predisposizrone atti.

Predisposizione bustc paga.

Erogazione
impegnate per actltlistì non

sottopostl alla discìPìina tlcr

contratti pubblici.

oplìoTltllìltil
chc si

rnirnìlislìrto
oasi dr

C()ffllZlr)l-ìC

L

lALilrì('ì,llf

] la t:rlr,rr rt;r

tlt s, r'.r itc

cast,lr
I corruzit,nc

\cl citst, lorl :t l)
chianr;rtrt dirctllr-
procedttre di cvìdenz-

co[rporre Ie oollttt
tollcorso con

nrcdctcrnrinati c reg

ncqLrisrrc rlrchiara:

rnsLrssistct'ztt di incr

1!a L iottt'tttssal
itrirìC()fftIIL

rneSìsl{)ìziì lll ct

lntcrcssr'. riblrirgo tl

l"tìvìtrì lsl'I(toria
:rìolillrz-io'r,r tici pt.or

.cpar a ri'iirt lnì icrìl).

l.r,rcctlilrr',rto c tlcil r

\el casr' 'ì0rì sr i)
t:lrianririr /lirelta. I

proccdLtie tii cvidenz

colrpoTrc lc ootrrrt

aollcot s(j coll
prcdetcnrinati c rcg

accì, rìsìre cl ich iara
rnsussisLon/-iì (iì irlc,

"ra 
, L otllltlisslt

(i()lloorr( 11I

ìr.,:si:rto':z:r ,lt c,

r!ìlcrcsSC.,rbl-lìgr,,.
r,l1ivrt;ì il!Ltttoriir
rlr'r1ìirirzi,r,,e tìcl p'ttt
rci)1ìriìz!1)lìrl lr;ì rcsn/

r)rlrcc(lil'lenl()'. (lci i'i

procctlLrrc rir cvtdc

a(i,l'ìl-it)"1 rl Ìe Ct,r

.(\tìC() \r' l0l
nrt-tlclr,rl liirati c t

i!c.lLlìsrrc ilii:ltil
rrrrrrssìstcnr.rr,ii ir

tra i ( o:ntttis
cnncorli-nÌt.
incsistcrza dr
,'t,crcssc. r)bhlr!o
,ìilì., ìlr sl,r 1lo,

lttr'r, ;,zt,rr,,,1c] 1.,

.cfrrilr.ri,,,rc tr;t rr::

llroce(i irìrÙlto t (lci

t-

(lrc:t-, rtn \cl rt;ìS1 r1o1 S

,('trl( It,rt,.l |'''jl

s[ìtvi'r,:r'ole
rlll
COfT rZlr\llC

'c lt /-ton c
'fempi Valutazione del

rrschio
Modalità di attuazione e veritica

pro0eda per

rioorrere a

nz-a pubblica;
nrnissioni di
r criteri
'ego I anrentati I

Lraz-ione di
rcolìlpatibilìtà
san ed i

verilioare
c(,nllrtti di

di adeguata

iaedi
or vcdintentol
;ponsabile del

l ;rlto.

Immediati Rischio 4 A campione, verifica: separazione tra

responsablle del Procedimento e

responsabile atto: sul dovere di

astensione in caso di conflitto di

interesse; relazione capo settore

competente sull'attività sr olta in materia:

segnalazione pervenuta al responsabile

anticorruzìone, esclusione dalle

commissioni di soggetti condannati,

anche con sentenza non Passata in

giudicato per i reati previsti dal Capo I

titolo II libro II c. p.

irrLrceda per
ricorrcre a

:nza pubblica.
ntlrlissioni di
n criterì
rcuolamerrtati;
artzione d i

r crrrnpat ibiIità
;slrr ì ecl i

verilìcare
co,lllitti di

,di adcguirta
rii: e di

' ov vctl i nren to,

sn,rnsabile del

! i 'irtt0.

Imnrerliati A campione, verifica: separazione tra

responsabilc del Proccdimento e

responsabile attoì sul dovere di

astensione in caso di conflitto di

interesse; relazione capo settore

competente sull'attìvità svolta in materla,

segnalazìone pervenuta al responsabile

antrcorruzione, esclusione dalle

commissioni di soggetti condannatl,

anche con senlenza non Passala in

giudicato per i reati previstr dal Capo I

titolo II libro ll c. p.

proceda per

ricorrcre a

enzir prrbhlica.
r:rrr:ìssioni dì

rl cr iteri
lc:r, I anrctr tati,
irrazrono di
inconrpatihilità
ssari ccl i

veri lì care

conlìitti di
r rli adeguata
,,ir e di
,,pyycrliltel(O:
:,p,rnsabilc del

:iI atio.

lmnrediati A campione, verifica: separazlone tra

responsabile del Procedimento e

responsabile atto. sul dovere di

astensione in caso di conflrtto di

interesse. relazione capo settore

competente sull'attivita 5\olta in materla.

segnalizìone pervenuta al responsabile

anticorruzione; esclusione dalle

commissioni di soggetti condannati,

anche con sentcnza non passata in

giudicato per i reati previsti dal Capo I

tirolo Il libro II c. p.



B) Area Anlmllllslratlva
Agrana -l'ecnica:
af'fìdamento di lavori. scn'ìzi
e forniture.
Delinizrone dcll'oggcttr-i
dell'affìdamcnto.
individuazione dclìtr
strumento/istituto pcr

l'aflìdamento.
Requisiti di qual r lìcazionc
llequisiti di aggiudrcirzi,rrrc

Valutazione dclle ollcr lc.

Veritìca dcll'evcntLraic
anomal izr del lc ol'lirtc
Procedure negozialc
Aflìdamenti diretti.
Revoca dcl bandcr

Redazìone del crono
programma.
Varianti in corso (l i

esecuzione deì corìlrallo
Subappalto.
Utilizzo di rinrcdi dr

risoluzionc delle c()ntl()r.! 5rc

alternativi a quelìi

giurisdizionali durantc la làsc

di esecuzione del ccintratt,r

srrì

tlclit'

.iruilrfir pr()p()'ìcrìlc. oggctto del

i,:, trl', ,l"r'l ,,Ì\Cralol I

rnvrtlrli ir prcsent;tre olìèrte,

iregìrrclicirurrio c inrporto di

irgeìLrdiciìz1.rne terllpl di
(i,)nlpl1rl,ur1arl1'),icll'opera,
rgvl,ì7ii, o 1ìrrtritrla. ìrlporto

rrr nrr lirlur,llrte
'trbhli,';,,'t,tttc c'ìllr'() il 3 i

gcrrnai,r ,ìi lgni anrro deJIe

inlÌrrnraz;otr r1ì':LIi al Punto

rrcccdi:nte in tabclle riassuntive

.r trasnrissionc dcilc stessc

eli'A\f ". In caso di ricorso

,rll'albri rici Iirrnìtori ìnterno

risJ)cllar(' rl crìlctio di rotaz-iottc

al r;.q.,11,.,,1, iiellt, sccìta rlclle

rirfte c i rito]!c,si pcr Ia

frc!cnlaz,{rnc dcll'ol'lèrta. Nei

rasi dì ,iiirso aii lrllldanrcnto

ìirg1{n ;15:1111121t(i Strììl)fe ulì

irrcilo nr!',tt:rtt di confi,rnttl

1;,,1s,,r111,,,1111 g ;tpttltCaZiOne

rl,tl cr ici riì rlcl'lr rolnz-iotte.

.\rl,rsror)1r a pr|i0c0ilo di

icsrirlrr iro.'ro rrì csscic dtrll'lrnte

.: sl)ceìl raiì7ì()ric Ilej bandr c

ncgli avrisi chc ii nlancato

risl-.ctto Llellc i:lrtLtsole del

ilr,.rtoc rllo ò causa tli esclusione

i ,l . - r 
' 'i 'r'1,, r.t I l.l'tc('il Ji

r"ìc )rrcrìl' rii tr:iiLrì-sìti di

'1r;11i1ìq;sri,'1r1',lircrSi eLl

it r' 'r ' t ., ;, .:r1. llr 1r11r 1.ti

l:r 'r I l::rli\,r ti'Cltiu ilr

irrricrirri i.lisrtcllo dellc

;y11r'11irv,: 'r()r rìlatr\c in :lleIllo

;rllt j\itlrrlr rl1 1 11r1 ,g11 c fitllttlvO

I r't,r. lI;,,''l.l(, li(c
'' tl " 'tter. itt

;rito r I rjir','t.ilcn:,t al seglltìlare

rr glltqliri lrrr,rntaiie al

:rcsprrnsitlli ,: lìer la I'icvelìzlone

d':1,.r ( or-rtzio'rc. (lbt)ìigo di

a(lcgLiiì14 iìtti\,ltiì tsittlttoria e di

61r,ti1rn7ì1,11g d,:l provlcdintettto.

! )isLin;:ionc lra responsab,ic

11r,,r:r311 
jrrrr".lo c tst.o'rsairilc attcr

r\r\tliì!r'r rr1"lC,. ì,t rtt'flr, tilt

.' . g::ttli

lìf t .):tiì i l-'r t,\'\ C/lillìCIì10

lmnred iati

nlal11 jr'r1 lì1

Cai ! liil

00rrLl zl ( )r ì c

9

Monitoraggio a mezzo di verifica a

campione in merito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'at1o.

Monitoraggio a mezTo di sorleggio a

campione sul dovere dj astensione in ca:o

di conflitto d'interessi. Esclusione dalle

commissioni di concorso e dai compiti di

segretario per coloro che sono statl

condannati. anche con sentenza non

passala in giutlicato. per i rcati previsti

nel capo I del titolo II del libro secondo

del corlice penale: l'accenamenLo sui

precedenti penall avviene mediante

acquisizlone d'ulficio ovvero mediante

dichiarazione sostttutiva di certifìcazìone

resa dalÌ'interessato ex art. 46 D.P.R. n.

445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del

2013)

Monitoraggio deglr affìdamenti diretti:

ognr sei mesi l'uflicio conlpetente dovrà

trasmettere al Responsabile Prevenzione

della Corruzione i provvedimenti di

affirlantento diretto di la\ori, .ervizi e

lorniture aggiudicati nel semestre

precedente al fine da poter effbttuare il

controllo del rispetto dei presupposti di

legge e del criterio di rotazione.

Monitoraggio sul rispetto del principro

clella rotzione dei contraenti nelle

procedure di gara.

Relazione periodica del Capo Settore

competente rispetto all'attuazione delle
previsroni del Piano Triennale. Verifica
delle segnalazioni Pervenute al

Responsabile per 1a Prevenzione della

corruzione.



Au rren l arc

la capacita
di scopriro
casi dì

corruzi..ne

Pr rhhl icazic,rtc srtl sito

rslrl,:/ih,ril.c urlle rugrlenti

in lòrrl azion i :

slrultLrriì Ilr/)poncntc. oggetto del

Ir.,rr,l ' ''1. ''r, ,ir '1, ,'ncrrtori

il t1a1l ;ì lì (ìscnlali-ì ol{òr1c,

a!grir(lìc;!lari() c ìntportrl di

aggilrdica/i,)nr. tcnrPi di

6gnlpls{11rr:1lo dcll'opera,

r;crvizio o Ii)rnilrlra. intporto

<lclle sollltlìc ìiquidate.

Pubblicazrrne trìtro il 3 I

gennaio <lr ogni alìno delle

inlòrnrazioli rii cui al pr.rnto

fte :, ,lr' rlr' rt' ',,b':.1, 1 iIìs\U lli!C
rr trasn'tissionc rlclle slesse

all'z\\(-l'. ln caso cli ricorso

all',rlbq ik:i fìrrnitori intcrno

iispelt,ìro ;l critcrio di rotazione

al rnonrento della soelta delle

ditte crri nvolgefsi per la

prcscntaz-it,nc dell'ollèrta. Nei

casi cÌì rir:orso ali'allidantcnto
.li.rl1(,,rs.ii0Lrrarc scrìlpr-e ull

iivcÌlrr lrlirrrr il (iorìli()nto

ci'ucorrenrialc c aPpìicaz-ionc

dcl,'l,i1grirl,lclla rotaT-ir)ne.

r\clesionc ai protocollo di

lcgalità nosto ìn esserc dall'Ente

c ,pecrlicrri.)n,: rrei barrdi c

negli avvisi clìe ìì lììallcato

rispetto dellc clausole del

I)roloc,-rll,r ò clLrsa di csclusìone

,l;,lle :.,, . ri\,(1,,.i' .i,lricsra ai

c(,)r(ìr)rren!r rir ri:tltrrsiti di

qLrzrlificazi',:rc dìversi ed

'rlrc-r( : .tìetl . ;r .; clli prcvisti

lall.r ,ì"nìrir'l\;t r igct're ln

'late.ia. iìislxrtto delic

lte\ Lr\'rlr ,ìu ll':rlr\ itt tt,trito
agìr ìstìlrrli di prorog.a e ritlnovo

co,r[!aitLliìlf lirspcLto del Codice

, ' ll'lill l. ì" I t,'ìe'L lll

cat)o ai dìl,.crìrlcnLe (lì segnalare

cvcnlrralr ancln,alte al

Responsabilc Dcr la Prcvenzjone

clclla CllrrLtzìrrnc. Obbligo di

adegLrrrta attlvita istruttoria c di

nìotjvaz,orìc dcÌ provvcdimento.

lJrsLinzionc tra rosP0nsabile

lrrlccrlinrcntrr e r csJr,insalrìlc atto
(sr)tli)s.rriltnrc) i1' 11t1rlr, d;t
,,r," ^ì1, rr. ,,1,,tCil,. I ,,ìsrtlti

lmmediati Monitoraggio a mezzo di verifica a

campìone in merito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Monitoraggio a mezzo di soneggro a

campiune sul dovere di aslen:ione tn caso

di conf'litto d'interessi. Esclusione dalle

commissioni di concorso e dai compiti di

segrelario per coloro che sono stati

condannati, anche con sentenza non

passata in giudicato, per i reati previsti

nel capo I del titolo tì del libro secondo

del codice penale: I'accenamento sui

precedenti penali avviene mediante

acquisizione d'ufficio ovvero mediante

dichiarazione sostitutrva di certificazione

resa dall'interessato ex art. 46 D.PR. n

445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del

20t3)
Monitoraggio degli affidamenti diretti:

ogni sei mesi l'ufficio competente dovrà

trasmettere al Responsabile Prevenzione

della Corruzione ì provvedimenti dì

affidamento diretto dr lavori, servizi e

lorniture aggiudicati nel semestre

precedente ai fini da poter effbttuare il

controllo del rispetto deì presupposti di

legge e del criterìo dì rotazione.

Monitoraggio sul rispetto del principio

della rotazione dei contraenti nelle

procedure di gara.

Relazione periodica del Capo Settore

competente rispetto all'attuazione delle

previsioni del Piano Triennale. Verifica

delle segnalazioni Pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

coruzione.

.&-
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col'ltcsl{ i

s lavorc vol c

alla
corrtr zi one

,9"

sLrì sikr

dcrle seguenti

-\lr I rLlLll tì l)ropr)rìcIlo. Oggctto del

hl,t,l,r. l '. rligl {'1,(lilluli

invitirti,r l)tcs!'rlir.c oflcrl.e,

aggiLrrlii:aiarìo e illrport{) dì

aggìrr.lici,/i,)rr" lcrìtpi dl

.onlplolarÌr(into (lcil'opera,

servìz-io o iòrnitLtra. irnportrr

dcllc sonlnte lrclurdate.

Pubblioazìone erltro il 3 I

gennaio di ogni anno delle

inlìrrnrazioni di cuì al ptrnto

'r1,.',. '"! 'l' l": ,lils.ll'll:vc

C rfir5,ìri\\r(lrlC tlCl]C SlilSSC

all r\v{ f' ln cirso rli ricorso

rii'lrlh,r r-1r:: lrrrrri'Lr,,i ìnterno

rìsDcltarr: ,l crìlr:rro di rotazione

;11 y1rrl1rs11{,r rk:l,a scella delle

dirte crri rrvolgersr llcr Ia

I)r(rscrìlazl{,ilc (lcll'ollìrta. Nei

carri rli rrcor:o alì'al'lìdantcnto

dirctl,r assicLuarc sclrprc Lln

ìrvcllo nrinìnro cli confìon10

q6pgr,.rr:nzialc c anplicazione
,lel r--ritcrio iieìlir rolaT ione.

r\rlesìt,n,: al ptt,rocoìlti dt

I:girlrl:t l,'sr,, irt cssere dail'l:ntc
r; r:rr;r'ì lìr;;,7jr1nc trci batltll e

,tcglr irvvil clrc ri nla'.ìoato

risrrtt,) ricllc ,:i;tLtsoìe del

Irrflocrlllo,: ca,tsa <ii esclustotle

d'rll, rrr' I r\ clr) ,lr I lclrie.lil ai

corlg{rircllr! cii rcquìsrti di

qLralilìcl'zi,rne cirrrersi cd

1l'grr, "j l, trc lr','rr'r"llt ft, vlsli

I rll ' I ",lir t\ j' r i'. ult'e iir

'r.ateria. lìisllL:l[i' delle
.,rr.\ I :,) I trit lt;r',r': ilì It,,.rtl,,

arlì ,srrrrlti di pioroga e rinnovo

.onlrirtl ri,i(. lllsPett,,,lcl t ",licc
rlt { ol»l 'lar: (l)tJ ( 'rlìcrc il'Ì

oa1-.r, aì dipcndcntc di segnalare

,l\/enlllll! ;trtot,talie al

lì crs lr o n -c. t ì' ì I ù 1t 
e r I a Ir r rr r.' r:t.tzi o n e

rlcrÌa C,,p tz,orrc i-thilligo rii

l(lcgu,'1iì altività isirutlorìa e di

rlr,r{ | r;17 1 
y11r' tìcl t-.rO'.,t,eCl i tllCIl 1O.

I,rìsijnz-ir1'1i' ira,cspr,nSabile
l)ro.icdì!r.rì1o c rcsDulsabìlc alto
(sorloscrìlt1,re). ìn tttod,l da

\r li ", '',' :tlr'lr l'.i ì .Ur_gettl

ncr lglti Dt,'vvi:rlìntcnlit.

li

Monitoraggio a mezzo dr verifica a

campione in merito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Monitoraggio a mezzo di sorteggio a

camptone sul dovere di astensione in caso

di conflitto d'interessi. Esclusìone dalle

commissioni di concorso e dai compiti di

segretarro per coloro che sono stati

condannati, arìche con sentenza non

passata in giudicato, per i reati previsti

nel capo I det titolo II del libro secondo

del codice penale: l'accertamento sui

precedenti penali avviene mediante

acquisizione d'ufficio ovvero mediante

dichiarazione sostitutiva di certifìcazione

resa dall'interessato ex art. 46 D.P.R. n.

445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del

2013)
Monitoraggio degli affidamenti direni:

ogni ser mesi l'uflìcio competente dovrà

trasmeltere al Responsabile Prevenzione

della Conuzione i provvedimenti di

alfidamento direno di lavori, servizi e

forniture aggiudicati nel semestre

precedente ai fini da poter effettuare il

controllo del rispetto dei presupposti di

legge e del criterio di rotazione.

Monitoraggio sul rispetto del principro

della rotazione dei contraenti nelle

procedure di gara

Relazione periodica del Capo Settore

competente rispetto al l'attuazione delle
previsioni del Piano Triennale. Verifìca
delle segnalazioni Pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.
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C) Area. AlntllIl]rstrattva
Agrari a-1'ecn i ca:

provvedtmenti arlrplralrvr
della slèra giuridica privr dì

effetto econornico dirclto r:d

immediato per il destìnatar io.

D) Arca: Atl'lttrtlltslralllli
Agraria.l ecnii:a.

provvedinrenti antPìiatrvr

della stèra giuridìca dci

destinatari con el lctlo
econonrico diretto cd

immediato per il destrnatarirr

Riconoscintcnto sgra\ I.
erogazionc ìdrica uterltr.

deternrinazione ruolo.

;,1-t rlr,, it ti lloi\iìlli

), Ì ,((l,rl,irìlr,

-)rr'i'1;'i,,',,' :'t'jSi)(l

lrr,rcr:rlrnr, rl0, ., sll,,llsall
rlrr,ll'i'

r,r'r\,.ìr', :tltr,',r

t'l (

I Ì ,t'r i'r(" \ r (ll ìì,"rr,l

_r,..i,t) ,, : ,, 1 rr, ,ìi '11 ,111

i,r,,.,r1,,.,rrì, !. Ì),(.r,",/!1),ì(

1,4,0,,.,. le a()ì ir( ii(). ,ìrliil'c il

aiLllìD rùr a,ìlct'lt(,

,ìrlo(ìeTl l (ì,ìzì()lÌi (')l

:lrir /.r, 1,.;Ìr2.,i,1,. ira

r'l 1 11, '.' "';;
li r, 'r'r:r .t

,S' ,,1 ,1 -, ,' ' ,

Iì,, ìì,r

( r'rir r'l i, iti:r:l't iì lì

,-;1r1.1.i,11t111,11 1r;1.

,ìììlocr'"! li lìll1)llt I
I iir'li1 :r1j'r:alitt(t t)lt:- acc

;ll i' i.- tt ';l t',,nt
( t'hlìg,, (lr iì,ic1'ra!r! lll
it t'iilt(,it,i .' rlr It rlivltzìrll'l

ilr,.:,,1.(i.nlr llr{)

IìidLrrre lc
1)pp()rIurrrLa

ohc si

nlarria5lilr,,
casr ,l i

0(ll i liTrljllC

A Ll nl a r i,rre

la capiìcr1à

di se,rnrilc
casr ,ll

c0rrL TL(,lle

Crelu l ,rt:

C{)lli( (ll I

slÌtv, rrlr,, 'jC
alìrr

corrtiTl('Ic

] opporlunìtir
I che sr

rn;rnilìr:lrno
casi,lr
coil r7! !la

ir,,.iì, t:o d,. I l.Ì,,1, 1

it'rhbli,:,1,' l,iìsi.iIc',.rtt.
r ,tii{ I'i,till

I,r\ \,r',1.,.ìr'tll,\

1l ' /r !'r1- ''11'

.i,,11,r!-" ll,.r'

,:t '' \lì(rr
.i .1.,,1.q11_.,

,,.,r,t,ltll,,r,, ;,Lt:tr.no .'

ìlc, /)!:u ì) ,1' 111ì,1's;'r',

i,tqtr:tirlc, lr.:lllLrl i,rl:olr
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,i di ] Immediati

l

irlrì\ r1à

rr rlcl

'rs,rhilc

ile rttLr

,,ì,, da I

(r{rgctri 
I

.ri tr iri

Rischio I Monitoraggio a filezzo di veritica a

campione in nterito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedlùrento e responsabile dell'atto

Monrtoraggiu a i1cz7o di tanrpionantenlo

sul dovere di astensione in caso di

conflitto d'interessr

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'attuazione delle prevìsroni del

Piano Trrennale.

Verifica delle segnaltziont pervenute al

Iìesponsabile per la Prevenzione della
corruzione.

» tii I Immediati

i,l
,rll \ rt i 

I

"tr tlul

r,s,rbilc

r'lrt lllo
,11, da 

I

o!!.e Llr 
L

alì,: al I

Monitoraggio a nlezzo di vcrifica a

campione in rnerrto al rispetto della

separaz ione tra responsabilc del

procedimento e responsabile dell'atto

Monitoraggio a mezzo di campronamento

sul dovere di astensione in caso di

conflitto d'interessi

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'atluaz ione delle previsioni del

Piano Triennale.

Verifica delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della
corruzione.

l, ,li Immediati

,,rtr"itrì |

onc del l

,n:,rìrile

hrl, rtlo
r,,1,, r llt

s,)!ra'lti

a

Monitoraggio a fi1ezzo di verifica a

campione in merito al rispetto della

separazione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'ano

Monrtoraggio a mezzo di carnpionalrento

sul dovere di astcnsione rn caso di

conflitto d'interessi

Relazrone periodica del Capo Settore

rispetto all'attuzione delle previsioni del

Piano Triennale.

Verìfìoa delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.

nrczzo I Immediati

dtllc 
I

I )l'R
.i'rÌr:tc

vIlì
ile I

;ìlì
j li.l

Rischio 4 Monitoraggio a mezzo di verifica a

campione in nlerito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Monitoraggio a mczzo di cantpionamento

sul dovere di astensione in caso di

conflitto d'interessi

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'atluazione delle previsioni del

Iriano'friennale.
Verifica delle segnalzzioni pervenute al

Responsabile per Ia Prevenzione della

corruzione.

rr,, zzJr L Imrrcdiati
rielle i

I)I'II i

,,r,,'l"ra ]

iìil \ ta I

,r,,,iel i

Monitoraggio a me?l-o di verìfica a

campione in merito al rispetto deila

separaz ione tra responsabile del

procedilnento e responsabile dell'atto

[ìelazione periodica del Capo Settore

rispetto all'atluazione delle previsioni del

Piano

t.Jtilizzo delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.
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rli adeguata attività

a l di nrotivazionc clel

rìr clll ar

lmmediati Monitoraggio a mezzo di verifica a

campione in merito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Relazione periodica del Capo Senore

rispetto all'attuazione delle previsioni del

Pìano

Utilizzo delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.
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Immediati Rischio 3 Monitoraggio a mezzo di verifica a

campione in merito al rispetto della

separaz ione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'attuazione delle previsioni del

Piano

Utilizzo delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.

lmmedìati Monitoraggio a mezzo di verifica a

campione in merito al rispefto della

separazione tra responsabile del

procedìmento e responsabile dell'atto

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'attuazione delle previsioni del

Piano

Utilizzo delle segnalazioni pervenute al

Responsabile della Prevenzione
all'indirizzo Responsabile per la

Prevenzione della corruzione.
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separazione tra resPonsabile del

procedimento e responsabile dell'atto

Relazione periodica del Capo Settore

rispetto all'attuazione delle prevrsioni del

Piano

Utilizzo delle segnalazioni pervenute al

Responsabile per la Prevenzione della

corruzione.
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l0 PROG IìAMM;\ZIONE'l'lìl ENN;\LE

AI\NO 201612018

l0.l - rranter'ìilxento e nriglioran'ìellto del sisterna di presidio del rischio anticorruzione.

a) iclentificaziorre dclle aree generali a rischio che si individuano in quelle indicate come obbligatorie ex

legge e precisamenle:

- autoriz,zazione o collccss iolle:
- scelta del contraenteì
- proceclure cli accesso del personale o progressioni di carriera;

b) indivicluaziolre rlacro-processi cla considerarsi a rischio a cura del Responsabile;

c) prinra ricogniziorrc a cLlra clel lìesponsabile e degli eventuali referenti finalizzata all'analisi dei processi

per una prima valutazione del risch io:

d) contpilazione, cla parte clei reÈrenti, clualora nominati, dei documenti di ricognizione, eventualmente

integrati con proposte ci i misure iclonee a prevenire o contrastare il rischio, nonché a controllare il rispetto

delle regole:

e) raccolta ed elaborazionr: dci dati itert'enttti:

f) valutaziorrc tlei rlnti:

g)inclivicluaziorre cl i eventuali azroni c.li intervento con approfondimenti/suggerimenti necessari ai fini

dell'aggiornan.ìento del piano.

10.2 - Presidio del flLrsso ittlorrrativo.

1.1 Avvio tle I lliart,r [nr'111;11ir 1'.

2) Attuazione e intcqrazione clegli specil'ici obblighiditrasparenzaprevisti dalla legge 190112

- artt<t-tizzazione degli adempimenti riguardanti la trasparenza e

artlicorruziorte;

- collcqairent,t diretto fra adempimento degli obblighi ditrasparenza e

211 1 i sorrltzii)rìc cort I a va lutazione del la performance.

3) Monitoraggio clellc evcptuali viccndc irnplicanti ipotesi di corruzione :

- all'esito clel nronìtoraggio, valutaz-ione cli eventuali specifiche azioni volte a contrastare il ripetersi dei

comportamenti.

4) Eventuale propo.sta clì nroclifichc al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di

tnulatnctll i tlel I'org;r "' 7 1 ;17ist'1v.

5) Valutare ipotesi rli rotazione ciel ltersclnale qualora emergesse un effettivo concreto rischio di corruzione.

6) Verifica, cl'intesa con il responsabile conrpetente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici

preposti allo svolgìnrento cielle attivrtà nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di

corruzione;

7) prosecuzione delia collaborazione cor.ì Ia Prefettura per la lotta all'infiltrazione mafiosa e alla criminalità

organ izzata;

8.,) Etttaltazio,," dj l1errtìe irtler'ttc:

- acjozione "C-'oclice Etico o di Contportalllento" in vinir.della Legge 1901121,

14



9) Avvio cli un corrlir,-nto coll le e',clrtr-rai i Aziende in convenzione, per individuare aree comuni di

intervcnto volte a socldislare le prescriziotti contenute nelle L. 19A112;'

l0) Attuazione piano cii conrLrnicaziorre degli adernpimenti richiesti dalla Legge 190112.

Nel triennio 20161201,3 in particolarc si prevede:

l) il complctarìrenlo r: la rac'.colta clcllc trlteriori ricognizioni effettuate dai soggetti interessati.

- esanre/analrsì clelle ricognizioni;

- valutazionc rlelle prcl)osle ciei relèrcnti di rnisure daadottarsineisettorisensibili;

- nronitoraggio ciellc aziorri intraltresc nel biennio 201412015

- aggiornarnenro/inocl ificirz-ione tlci piano di prevenzione, in correlazione agli esiti del

rnotr itoragu i,.,.le I le azion i.

2) l'eventuale avvio c raccolta di ur.rove e ulteriori ricognizioni da parte dei soggetti interessati;

3) verifìca dell'atturizione degli obblighi di trasparenza;

4) il presidio/rriglioranrento del fl usso itrlortlrativo;

5) la verifìca dello stato dei percorsi avviati con le eventualiAziende in convenzione.

Il. CODICE DI t.{iMI'OtìTAMIlN-tO

Nell'anno in corso. sir pr,.tltosta rlel Responsabile della Prevenzione della Corruzione, questo Ente

provveclerà acl apprr.rvarc ii cc.rlice cli cornportamentodei dipendenti del Consorziodi Bonifica3 Ag.

Qualunquc violazionc c.lel coclicc cli conlportamento dovrà essere denunciata al Responsabile della

Prevenzione clella Ct.,r'r'trz-ìrrrrc. uttr;rvclso colrìunicazione scritta tramite posta elettronica o altro mezzo

idoneo al raggiungin.tctrto riel lìrte prcdctto.

12. PL\NO FORIVIAT'IVO

Il piano cji Prevenz-ione clelll Corruzione attraverso il seguente programma delinea icriteri di selezione del

personale cla forrlrare r: Ie iniziativi: Iòrntative sui temi della legalità e della eticità, nonché in relazione agli

specifici rise lri di c, 'l III/i( ìÌte .

Detto progr;tttttna ir" I'el' :

A) tliversi gruppi ,li utt:rrlir dìstinguerrtlqli tra:

. dipendenti incliretlanrcnle irrteressatì aiìa Irrevcnzione del rischio di corruzione;

.dipencJenti clirettarrrr:ntc collcgati ;rlia I;revcnzione del rischio di corruzione;

. dipendenti direttantcnte coinvolti alla prevenzione del rischio di corruzione.

B) diverse tipologie di intcrventi ltrrmativi:

' serlinari cli approlcrrrrlintr:lt1.o:

' attività didattica.

C) varie aree tli forntirzionc:

' politiche intcrnaziot'lli rlì prcverlz-ione ciel rischio corruttivo;
'aspetti nornutivi e disprtsizioiri tccniche ecl organizzative di attuazione della legge anticorruzione;

' moclellie sistenrìrli gestit-.rtc aziertclalc del rischio di corruzione;
. politìche di gestione clelle i.isorse u!rarìe e sviluppo della integrità del personale;



' pratiche rranirgerizìi! ircr i;ì scstìonc dci rischio di corruzione.

Consicle rata la rrorprativa di cìrc trattasi, si ritiene di confermare le tre tipologie di destinatari individuate nel

trienltio ltrececlentc. :-rer:,rn(lo Lrrra -unrduazione 
progressiva di approfondimento della materia in oggetto. come

segLle:

Form:rzionc tii basc rir rtil:r a lLrlLri ii 1,.g1'5ottale dipendente.

Si utilizzeranno stnm.rrtj rli 1ìrrrnazrone/in1-orn.iazione anche a distanza volte ad acquisire nozioni di base su

anticorruz-i9pe. trasg::r rc,rz-rr e i:otl ir;i rlì cornportanrento al fine di avere una diffusione allargata delle regole

etiche c ilcl rispetti, rlcìia Icllirlilà.

Forntaziolrc interrrrr:din. rivolta al ire:'sonzile che opera irr ambiti ritenuti a rischio di corruziolle al fine di

lornire cci acqr-risirc -sltecilìclre {lr)nosccllze approfondite sulle tematiche affrontate dalla normativa

anticorruziorrc e dai co<iici di cottrllt,t'talllellto.

Fornr2zionc av:rnz-rrt:r: rivo tu al Iìt:sl.rorrstrbile clella Prevenzione della Corruzione, nonche, agli eventuali

Refèrerrt i

Vista I'urgenza cli lo,nt;rzi()rìc [rl)ll:-olì]ll.litir sLr questi ambiti, in relazione alle responsabilità enucleate dalla

legge anticorruzionc. l1i {ir1',11;17-iellc.ertcra sia in relazione a modelli di risk management in ambito pubblico

sia in tnerito all'anrlisi. slLrrl io c i'a1t;lo1ìrndinrento delle norme riguardanti anticorruzione e trasparenza,

nonché. clei rLrolie rlculi oirbiishi spi:,-ilìc:i inrl;osti.

Le specifìctrc iniziirlivc \;crrarlno ',aiirtaLc in t'elazìone alle diverse responsabilità.

Tutto il persrinalc it,rin,,6i1p nclllr lìrrnraz-ione intermedia e avanzata è tenuto ad effettuare un progranlma

forntativtt arrticorrr:zìonc che cl rvenla;tcr clLresti un preciso obbligo di servizio, a tal fine si rappresenta

quanto segue:

in caso cli assunzione c dr lttribrrzione dì nuove responsabilità, il personale destinato a operare nelle aree

sensibili clcve effetLLt;ìr-c Lllr lìtnrraziorre sLrlla nornrativaanticorruzione e ricevere il codice di componamento

dei dipe rrrie nti lltrLll'1 , i:

ciascLrrr cl iltcncientc riìr';ì ì'(:'sl)(\lrqaitiir: rli itggiorrtarsi paftecipando alle iniziative proposte dal Consorzio;

ciascun Diri,lr:lrte o ci,,rrlrr:rlr. iìcir-ri.rtr: <\ r'cspor.rsabile di assicurare che tutto il personale a rischio che opera

sotto la sua supcr\".:iqy11q- r1,'1111111cti ncrio<l ìcarnente il proprio training (in una fase successiva verranno

definite le moclalità ,)l)cr'rLli\ L-' i,rre lne cli erogazione della formazione e di verifica della effettiva

patlccip;rzi,,rtu.

La gestiorre rlel p,i:g.runl,ra i,rrrnlrlir,'r incliviclitato ltel presente piano, nonché la verifica dell'effettiva

lruiziope cla parle dcl pcrsorralc <.le:;lì,raiario della lormazione è, per competenza, del dirigente dell'Area alla

quale ciette porsonaic e asscgnalcl. chr: rrggiorna e riferisce periodicamente al Responsabile della Prevenzione

della CorrLrzione.

I 3. Tllr\SI)r\ IìIINZ.t

[-a trasltarepza rapl)rcscptiì rulo -strrir:re]rlo lbnclarnentale per la prevenzione ed il contrasto alla corruzione e

per l'efììcierlza e l'r,:l'llcllci:l ciell'117-t"'1q-;ttrltrlinislrativa'

Pertanto. ncl oorso r1r:il'arlro 2() i,i c stiiliì realizzata all'interno del sito istituzionale una apposita area

delonri6ata "z\ptrni,tì-rt;12ìopc 
-l'rasltarcnte" conle stabilito dal D.lgs no 33 del 14Marzo2013.

16



Nel corso clel correnre anlro. cFics.to Ilntc, al fine di migliorare l'accessibilità al cittadino di tutte le

inforpraziopi previstc il;,i [).14:-r nn -]l cl,.rÌ l4 Marzo 2013, attiverà un nuovo sito istituzionale che conterrà in

lormit piit auevolc i': -.cgtrctlli irllìr1'1r1;17rr.1;;1

- datr gencraIitlcli'l:il1e:
- atti Jclibelrtr i:

- pianotriennalcallticorruzìone:
- incjeltriitiì rli l', r,tzt,lro g i-rrlic lc i;[ormazioni previste ex Lege di coloro che rivestotro incarichi

diri{rcrlz-iali,' tli itlrlirizz-o PciI1ir;e

- org.atttgral)ì1ll;r-

- e lett,,l Cotil;tl'ì.

- cLrrriculurr e t'clribLrziorre dci dirigerlti;

- dati inerenti incarichi e consuletlze;

- altri clati prcr'isli dalla leggc:

l-1. AL I'lll, INIZI \ I l\/lr

Per gl i att/i tli picc'olt' tliuett,;irtttì .. .

Conre previsto nel piarro nazìoniìlc anticorruzione, l'Amministrazione in ragione delle ridotte dimensioni

clell'ente e rlel nLrrrrcr-,t linritato rl i personale operante al suo intemo può ritenere che la rotazione del

personaie ^-usereb»c irrcl'licrcnzil c rrrellìcacia dell'azione amrninistrativa tale da precludere in alcuni casi la

possibilità cii ero-clr:',.. ir. rliìr.iera ctl i,lalc i servizi ai cittadini. Peftanto, l'Amministrazione ha la facoltà di

ritenere oilllortLlno n,,,r:ritPIicarc llcs:rtlrlrt ro[aziotre del personale.

14.1 Inclicazione clcllc clisposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la

pubblicità c la rotaz-iorte .

L'Amnrilistrazigpc si ilrpcgrra a linritare. latidove possibile, il ricorso al['arbitrato, nel rispetto dei principi

cli pubblicitrì c rotazioni: sttl;ra riclr;unalic nei lirniti consentiti dallapropria organizzazione interna.

14.2 Prcclispt,.sizionc rli pr.r[,rcollr cÌi icgalìuì ller gliaffidarnenti.

I protocttlli cli legalilà coslii'risco,ro utili strr,rmenti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni

mafiose nelle atlivillì'',,rrl, it'i,.ite

I protocolli ,sorro clis:l-,,sizìr,ti 1'n1o111.;,,iq tra i soggetti coinvolti nella gestione dell'opera pubblica.

In tal moclo \rengorìc ral-[ì-r'zati illicr,li previsti dalla norme della legislazione antimafia, con forme di

controllo vololttaricr. ;rrlr:llc cor'r rilèr'i,ri:nto ai subcontratti, non previste del[a predetta normativa.

I vantaggi cli poter [ì'Lrirc dì rino strirrrento cli consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti

(privati e pLrbblicìi,li pote" lsnlllr:rltc corrlì'ontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione

crinr irtale orlntt izzlrl, r.

14.3 Realizzazione,lcl sìs:rlntiì rl i nur-.itoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal

regolanrento. per la coltcittsiottc dei 1-'rgr,-.ed1111.r11 .

L'Aprrlipistraz-ione :ri'r- il lranrilc cìcì Iìesporrsabile della Prevenzione della Corruzione, predispone un

apposito ntodclio (,,crii rc'rltoì riìtor',,;tntc ite'rnini dei procedirlenti amministrativi gestiti, al fine di verificare

ilrispetto cle i ientlti ,ll partc r.lci rcsponsabilidei diversiprocedirnenti amministrativi.

oggc I «)
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14.4 Realizztrz,igtle rl i tpr srstel'ìa clì pto,rìtLtraggio dei rappofti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa

stipularro corrtratti c lrlrcazicrrc riellc rr Iteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici.

In merito ai rapporti t1a l'r\rtrltinistrazicnc e i soggetti che con essa stipulano contratti, si invita il personale,

ad assLrmere 11p q111rr1.or'l1prelto terzL,. rslriralrdo ia propria condotta ai principi generali della disciplina dei

dipencielrtr pLrltblici. aita;r,J e'r,irare che. rtcll'espletamento dei propri compiti d'ufficio, idipendenti possano

operare scelte copt;arie all'ipteresse dc!l'lrntc e clirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti

terzi.

14.5 Irrrlrqrz-ione cìi:lic iniz.ii,ti1,s 1,.1'1'r,j<lq nell'arubito dell'erogazione di vantaggi economici di qualunque

ge r ì erc.

Le ipiziativc sopo cltrclic preyiste 11sl capitoio ().2."Mi.sure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il

ri.schio.si verilìc'hi"., jci iriese rrte 1ri:t,r'r.

14.6 Incj icazittne cL. llc ir.iz;,ri,\('llr,'\ r.rL I', ll'arr[rito di cottcorsi e selezione del personale.

Le iniz.iative s1;p6 11 L1.ilg 1t,'e 
.,iste trcl c;rt.it,ll,r 9.2."Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il

ri,schio .si t't:r'i fìc:hi". rlcl prcscrttc piarlo.

14.1 lnciicaz-iopc 6clic ipiziaiive ;;rcviste rrell'arnbito delle attività ispettive e organizzazione del sistema di

rnonitoraggio suil'a11 traziorte dei I'.-i i'.{,.

L,articolo l. cor.rrlrir ln. lc[r]riì zr),1"11', lt:ggc n. l90l2ol 2 prevede che il Responsabile per la Prevenzione

clella (orr rrziope p,'it,'v,ttla aillr',rc.iil1;r .ii. ll'efi'icace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a

proporre Ia ltoclitic;r.lello stesso ciuanclo sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero

quando interverrgon(, nlLrtantcnti nclì'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione.

Con l'ohiettì',,o cli ;trl.lrÌticr.e alja sLrr,ìrlrlLl "erifica, il Responsabile della Prevenzione dellaCorruzione ha la

facoltiì cl ìar,'r,alcrsj l crrlr;ìì,n'',rtc. rii t'na seric di referenti all'internodell'Amministrazione.

In parficolare. ncl ,r;ì!., \iel,r,ì,1iy ir,l,i'iri1lati, questi soggetti, si occuperanno di garantire un flusso di

irrl'onrazionj ge111lrlrrr ;1i ltcsltonsuirrlc clcila l)revenzione della Corruzione, affinché lo stesso possa

cOstantenlen te vi gi l arc sr-i l i-u, r z-iOtta tltctl to c Stt l l' osservallZa del pianO.

Le misure cii preve;tz-iope e contrasto clella corruzione, quelle inerenti la trasparenza contenute nel presente

P.T.lr.C. tler {)tìo e\: .r'u ìs:er\ iì1e c ''i:;l),-'tttte da ttrtti i diperrdenti.

La violrrzrorrc. riil 1.r1ir1 riei ,liirclderrli corrsortili, delle suddette misure costituiscono illecito disciplinare.

ll Responsabile per la Prevenzione della Corruzione

(dott. G ianpiero Puccio)


